
I CICLI BIOGEOCHIMICI: L’ALTERNANZA 
DELLA VITA E DELLA NON VITA 

 
I cicli biogeochimici sono cicli che coinvolgono la materia vivente (bio) e quella inanimata 
(geo) e che si svolgono sul pianeta Gaia. 
Essendo cicli significa che una componente "x" viene riciclata ovvero trasformata e per 
questo segue il secondo principio della termodinamica (nulla si crea, nulla si distrugge, 
tutto si trasforma). 
In tal modo un elemento può essere trasformato, utilizzato e riciclato per un tempo 
indefinito. 
I cicli biogeochimici più importanti e che prenderò in esame sono: 
- ciclo del Carbonio 
- ciclo dell'Azoto 
- ciclo dell'Ossigeno 
- ciclo del Fosforo 
Dall'analisi da me effettuata è interessante notare come la vita copra un ruolo 
fondamentale per completare ogni ciclo. 
Il ciclo del Carbonio : 

 
Analizzando questo ciclo è possibile notare come ogni procedimento, ogni flusso del 
diagramma sia perfettamente collocato nella giusta posizione per far chiudere il ciclo e 
quindi permettere al Carbonio 



di essere prodotto e consumato senza particolari squilibri. è come se la materia continui a 
passare dai composti viventi a quelli non viventi. Questo segue comunque il secondo 
principio della termodinamica ovvero "nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma". 
Il ciclo della materia (sia esso del carbonio, dell'azoto, dello zolfo, del ferro o di qualunque 
altro elemento) è del tutto dipendente dall'energia che il pianeta Terra riceve dal Sole. 
Esso è di fondamentale importanza, è come l'ATP per le cellule, è l'energia che permette 
tutte le trasformazioni, che conferisce una direzione all'evoluzione della Vita e che 
arricchisce lo spazio interstellare di nuova materia per la formazione di nuovi corpi celesti 
e di nuova vita, in un ciclo continuo e antico quanto l'universo stesso. 
I microrganismi hanno un ruolo di primissima importanza per lo svolgimento dei cicli 
biogeochimici e quindi li considero come parti indispensabili e insostituibili all'interno dei 
diagrammi di flusso. 
Se si eliminano tutte le forme di vita presenti sulla Terra si nota che il ciclo del Carbonio 
viene destabilizzato irreversibilmente, non si trova più in equilibrio, si ha cioè un ciclo 
"aperto" con saturazione di CO2 e non chiusura del ciclo. L'aumento di CO2 crea 
un'atmosfera tossica e invivibile sull'intero pianeta. 

 
Se invece si elimina la vita animale si può notare che il ciclo del carbonio è ancora un ciclo 
chiuso, in equilibrio e che quindi un pianeta senza animali potrebbe esistere.  
 
 
 
 
 
 



 
Se al contrario si elimina la vita vegetale il risultato è esattamente l'opposto del precedente 
ovvero senza vegetali (o comunque con una riduzione consistente di questi) la vita 
animale cesserebbe di esistere e il ciclo del carbonio vedrebbe altamente 
alterato il suo equilibrio e non si chiuderebbe. La CO2 si accumulerebbe nell'atmosfera e 
aumenterebbe l'effetto serra. 



 
Questo ci dimostrerebbe che l'evoluzione su Gaia ha seguito una direzione ben precisa 
ovvero: 
prima sono comparsi i microrganismi, poi la fotosintesi (e quindi i microrganismi 
fotosintetici), a seguire i vegetali e successivamente gli animali. Nella fattispecie grazie 
alle piante hanno potuto fare la loro comparsa ed evoluzione Anfibi, Rettili, Mammiferi, 
Uccelli. 
 
Il ciclo dell'Azoto : 



 
Una simile analisi è possibile applicarla anche a questo ciclo. Senza la Vita, i nitrati si 
accumulerebbero nel suolo rendendolo tossico.  



 
Come il carbonio poi, non potrebbe esistere un pianeta con solo animali e viceversa 
potrebbe esistere un pianeta con sole piante. 



 
 
Il ciclo dell'Ossigeno : 



 
Stesso discorso vale anche per l'ossigeno. In assenza di qualunque forma di vita, non si 
potrebbe formare sufficiente ossigeno per formare l'ozono e rendere l'atmosfera idonea 
allo sviluppo della Vita, si avrebbe un accumulo di CO2 e un conseguente permanente 
effetto serra. 



 
Anche in questo caso, se provassimo ad eliminare gli animali prima e le piante poi 
noteremmo che potrebbe esistere un pianeta senza animali e il ciclo dell'ossigeno sarebbe 
chiuso,  



 
mentre senza piante l'ossigeno sarebbe talmente scarso che la vita come la conosciamo 
oggi non sarebbe mai esistita. 



 
 
Il ciclo del Fosforo : 



 
Per quanto riguarda il fosforo infine, senza la presenza di forme di vita esso rimarrebbe 
confinato o nelle rocce o negli abissi e quindi inutilizzabile. 



 
La vita catalizza la non vita e la vita è il complesso enzimatico di Gaia ed è regolata da 
feedback biologici che rispondono a variazioni chimico-fisiche-biologiche ambientali. 
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